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Oggetto: valore abilitante titoli sperimentali 

 

 

Le nuove disposizioni in materia di costituzione delle graduatorie di istituto per il conferimento delle 

supplenze del personale docente prevedono che gli aspiranti in possesso del titolo di studio di scuola o istitu-

to o magistrale conseguito entro l'anno scolastico 2001-2002 possano chiedere l'inserimento nelle graduatorie 

di seconda fascia in quanto ritenuti abilitati, rispettivamente, per l'insegnamento nella scuola dell'infanzia e 

primaria. 

 

Ci vengono tuttavia segnalati in proposito dubbi interpretativi riguardanti il valore giuridico di taluni 

titoli rilasciati entro il predetto anno scolastico da parte di istituti magistrali al termine di corsi aventi natura 

sperimentale, con particolare riferimento a quelli ad indirizzo linguistico e socio-psico-pedagogico. 

 

Ad avviso della scrivente Segreteria Nazionale è necessario fornire un preciso chiarimento in merito 

all'effettivo valore dei richiamati titoli di studio, al fine di evitare l'insorgenza di un contenzioso che rischie-

rebbe di generare conseguenze non indifferenti sulla funzionalità del sistema delle assunzioni a tempo deter-

minato del personale docente per il prossimo triennio 2014-2015/2016-2017. 

 

La scrivente Segreteria Nazionale ritiene che non si possa dubitare della validità nel senso sopra indi-

cato del titolo di studio ad indirizzo socio-psico-pedagogico, stante la natura specifica della relativa speri-

mentazione (v. in proposito la circolare n. 27 dell'11 febbraio 1991). Ma anche il titolo conseguito al termine 

del curricolo relativo all'indirizzo linguistico è stato riconosciuto a più riprese dalla giurisprudenza ammini-

strativa come adeguato a conferire una abilitazione all'insegnamento nella scuola primaria, in particolare (v. 

la sentenza della VI sezione del Consiglio di Stato n. 7550/2009 e in precedenza la sentenza 3917/2008 della 

medesima sezione) considerando che il titolo di maturità magistrale in questione non priva il titolo stesso del-

la sua natura peculiare ma aggiunge qualcosa di più, in piena consonanza con l'introduzione nell'ordinamento 

didattico della scuola primaria dell'insegnamento della lingua straniera (specificamente della lingua inglese). 

 

Si ritiene opportuno, quindi, da parte di codesto Dipartimento l'emanazione di un preciso e sollecito 

orientamento interpretativo che permetta di evitare controversie in merito, consentendo così una gestione 

chiara delle procedure di formazione delle graduatorie di seconda fascia di istituto, alla luce delle innovazioni 

introdotte dal D.M. 353 del 15 maggio 2014. 

 

 In attesa di un cortese sollecito riscontro si porgono distinti saluti. 

 

       Il Segretario Generale 

         (Francesco Scrima) 

 


